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Lo scorso 5 luglio, con 17 voti sui 24 presenti, Francesco Di Liberti è stato eletto presidente del
Consiglio comunale di Mazara del Vallo. “Sono emozionato e orgoglioso – spiega – per un voto
che si estende al di là della composizione numerica della maggioranza. Questo mi riempie di grande

responsabilità, il mio ruolo sarà di super partes. Sarò il garante in aula per quel che riguarda i lavori, vo-
glio assicurare a tutti il giusto ruolo”. Bancario, già assessore al Bilancio nella prima Giunta Quinci, Di
Liberti con 487 preferenze è stato il più votato nella coalizione di maggioranza. “Nell’aria c’era un clima
abbastanza favorevole. In molti nella qualità di assessore uscente hanno considerato la mia figura quasi
un’espressione diretta di quella del sindaco. Anche in passato ho avuto un ottimo consenso, ma que-
st’anno il risultato è stato veramente soddisfacente, oltre le aspettative”. E prosegue: “L’attività ammi-
nistrativa è quella più pesante a livello di responsabilità. [ ... ]                                    ...continua in quarta

Di Liberti: “Vogliamo che i cittadini
siano più partecipi alla vita politica ”

Una storia sbagliata
CIL ORSIVO

di Vincenzo Figlioli

Paolo Ruggieri avvocato marsalese,
dirigente del Movimento Progget-
tiAmo Marsala ex vice sindaco e

uomo che ha occupato ruoli istituzionali
comunali e provinciali. Parliamo delle
scorse elezioni Europee lei ha votato
per Fratelli d'Italia... proprio come il
sindaco Grillo. “Di concerto con gli
iscritti al nostro Movimento abbiamo
scelto di sostenere Ruggero Razza. E' il
primo nome a cui è normale che io abbia

pensato, per recente, condivisa e non
breve militanza politica. In politica esi-
stono anche i rapporti personali, che
quando sono franchi e leali durano a
lungo. E' stato facile invece per Massimo
Grillo sostenere la Meloni, tanto tra gli
innumerevoli voti che ha preso la presi-
dente del Consiglio non si può certo dire
che siano stati il frutto del suo impegno.
Grillo è salito sul carro del vincitore an-
nunciato. Io non sono iscritto ad alcun

partito e il Movimento sceglie di volta in
volta chi sostenere”. Riavvolgiamo il na-
stro: perché Paolo Ruggeri non è più il
vice sindaco della città? [ ... ]

...continua in seconda

Ruggieri: “Fallimento Grillo,
lavorare per un’alternativa”

MARSALA

S
ono accadute tante cose negli ultimi 32 anni in
Italia. Si sono alternati al Quirinale 4 Presi-
denti della Repubblica e a Palazzo Chigi 13

Presidenti del Consiglio. Abbiamo salutato la lira
per entrare all'interno dell'unione monetaria euro-
pea, abbiamo affrontato nuovi conflitti e una pan-
demia, sono stati arrestati i principali boss mafiosi
da tempo latitanti, la Fiat è diventata una multina-
zionale con sede in Francia, gli uffici pubblici
hanno smesso (quasi del tutto) di utilizzare i fax,
sono state istituzionalizzate le unioni civili, è stato
riformato il settore scolastico e universitario, Dario
Fo e Giorgio Parisi hanno vinto il premio Nobel,
Roberto Benigni e Paolo Sorrentino hanno vinto
l'Oscar, la nostra Nazionale di calcio ha vinto un
campionato d'Europa e un Mondiale. [ ... ]

...continua in quarta

L'EX VICE SINDACO TRACCIA UN BILANCIO E NON ESCLUDE UNA SUA CANDIDATURA

PARLA IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE: “BASTA CON LINGUAGGIO AGGRESSIVO”MAZARA

...a pag. 2

...a pag. 4

CIA: Uve di qualità
ma gravi perdite
per i terreni che
dipendono dalla
diga Trinità

Un box in via
Castelvetrano,
nuova pista su
Messina Denaro



TROVATA UNA PISTOLA CARICA A CASA DI UN UOMO MAZARA

Occhi puntati su Mazara del
Vallo che da diverse ore è di-
ventato uno dei luoghi in cui

si segnala la presenza, durante la sua
latitanza, di Matteo Messina Denaro.
Dal box di un complesso residenziale
è partito un nuovo fronte investiga-
tivo da ieri mappato dai Carabinieri
dei Ros, in quanto hanno scoperto
che il 31 ottobre 2022 il suo telefo-
nino è stato localizzato in via Castel-
vetrano, al civico 45, a Mazara. Una
strada dove spesso faceva tappa anche Lorena Lanceri, vivandiera del padrino condannata per con-
corso esterno in associazione mafiosa. Il giorno dell’arresto, nella Giulietta del capomafia di Castel-
vetrano, è stata trovata una chiave che apre il cancello di accesso ai garage del residence. Un’altra
chiave la possedeva proprio la Lancieri. Nel complesso ci sono altri due garage di proprietà di due
persone, una è l’arrestato Giuseppe Di Giorgi, a cui si accede con altrettante chiavi trovate a casa di
Rosalia Messina Denaro, sorella del boss, e di Andrea Bonafede, l’operaio del Comune di Campo-
bello di Mazara che ha accompagnato il padrino nei giorni in cui si è operato per il tumore all’ospe-
dale Abele Ajello. Di Giorgi è stato trovato in possesso di una pistola, una Walther funzionante e
con 50 proiettili, il cui non era mai stato denunciato. Era nella cabina armadio della camera da letto,
nascosta tra i vestiti. L’uomo è incensurato ed ha raccontato di aver trovato la pistola per strada e di
averla portata a casa. Adesso nel mirino ci sono altri possibili fiancheggiatori.

Un box in via Castelvetrano,
nuova pista su Messina Denaro
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[ Ruggieri: “Fallimento Grillo, lavorare per un’alternativa”
] - “Sarebbe comodo dire: chiedetelo al sindaco. Io rispondo
perché in tanti che lo hanno sostenuto adesso non fanno più
parte della sua giunta. Per non parlare dei tantissimi consiglieri
comunali che sono transitati all'opposizione. Grillo sposa la
teoria dell'uomo solo a comando, soffre di “ombre”, politiche
s'intende. Io ho le mie idee, ho accettato condividendolo un
programma, poi il sindaco ha preso altre strade e non mi sono
stato certo zitto. In politica pensare con la propria testa a volte
non paga...”. Oggi alla luce del risultato programmatico
messo in campo allora, rivoterebbe ancora per Grillo?
“Certamente no. Oltre ad errori di natura politica che sono sotto
gli occhi di tutti, ci sono obiettivi che non sta raggiungendo in
diversi settori: annunci, conferenze, cambi di assessori e poi?
Ma questo lo giudicherà la gente a breve quando si rinnove-
ranno le cariche amministrative”. Degli errori fatti da questa
amministrazione, se ci sono, lei si sente anche responsabile
per il periodo che ne ha fatto parte? “Ci sono responsabilità
che non possono essere sempre colpa di altri, bisogna avere il
coraggio di assumersi le proprie, senza essere alla continua ri-
cerca di qualcuno a cui scaricarle. Come altre volte ho detto e
anche scritto, mi sento corresponsabile, in qualche misura, di

quello che non andava bene nei primi 27 mesi di amministra-
zione, ma sono certo che andava meglio prima di ora”. E il più
volte preannunciato scatto in avanti... “Il sindaco, evidente-
mente, riflette poco prima di parlare oppure ha poca memoria
e fatica a "rileggere" i suoi comportamenti, per comprendere
che la gravità del fallimento è suo più che di ogni altro. Mi
piace ricordare i nomi dei colleghi con cui ho condiviso l'espe-
rienza amministrativa: Arturo Galfano, Antonella Coppola ed
Oreste Alagna , Michele Gandolfo, Michele Milazzo, Giuseppe
D'Alessandro e Valentina Piraino. Tutti "fatti fuori" nel nome
di vari "rilanci" promessi da Grillo e mai attuati. Rimane un
solo "superstite", Giacomo Tumbarello, tra quelli con cui ho
condiviso il lavoro in Giunta, promosso Vice Sindaco, il terzo
di questo quinquennio, seppur espressamente dichiarato "prov-
visorio" al momento della nomina. Per quanto mi riguarda vo-
glio solo ricordare che andavo sempre in Consiglio a
rappresentare l'Amministrazione (sovente da solo) e che tante
volte ho presieduto la Giunta in assenza del Sindaco, quindi il
predetto si fidava di me. La realtà che stiamo vivendo è sotto
gli occhi dei marsalesi e non solo. Le idee, il carisma, una vi-
sione di Città chi non li ha non se li può dare, tranne che non
abbia l'umiltà (che è una dote) di circondarsi di persone capaci,

competenti e volenterose, sulle quali riporre duratura fiducia
per una condivisa e coerente azione amministrativa”. Quindi
nel nuovo progetto politico di centro destra su cui voi state
lavorando non ci sarà spazio per il sindaco uscente? “A Sala
delle Lapidi il nostro gruppo consiliare è collocato all'opposi-
zione e da questo atteggiamento ripartiamo. Siamo aperti a so-
luzioni amministrative utili per la città. Siamo moderati ma
intendiamo discutere con tutti. In questo momento all'interno
di ProggettiAmo Marsala abbiamo creato delle commissioni
che affrontano ognuna tematiche diverse. Le proporremo ai
possibili alleati e le sottoporremo al giudizio della città. Ma in
questo schema per noi non ci sarà spazio per Grillo”. Poi giunti
alla sintesi ci si dovrà apparentare ad un candidato sin-
daco... “Capisco quello che vuole chiedermi. In tanti anni mi
è stato proposto di fare un passo verso questa direzione. Ho
sempre lasciato spazio ad altri. Spero che la nostra area trovi
una persona che sposi il nostro programma che abbia gli ele-
menti della coerenza e della affidabilità che saranno valutati
prioritariamente. Noi daremo spazio a questo nella scelta sia
della coalizione che del candidato sindaco. Tuttavia se mi ve-
nisse riproposto di candidarmi a sindaco potrebbe essere la
volta che scenda in campo in prima persona”. [ g. d. b. ]

CONTINUA DALLA PRIMA 

L'Ufficio tecnico servizio idrico
rende noto che nella giornata di
mercoledì si è registrato un guasto

all'elettropompa situata nel pozzo deno-
minato Mennoliti che ha provocato disagi
nell’erogazione idrica di via Don Primo
Mazzolari, nelle traverse e in contrada
Santa Maria. L'elettropompa è stata sosti-

tuita ieri. Pertanto da oggi verrà ripristi-
nata nella zona la normale erogazione
idrica, via via. In caso di guasti idrici è
possibile contattare il servizio idrico ai
numeri: 0923.671521 - 333.6192044 e
333.6192060 (dal lunedì al venerdì dalle
ore 8 alle ore 13); reperibilità e festivi:
333.6191988.

Guasto nel pozzo Mennoliti,
una parte di Mazara a secco

Complesso edilizio sito in Marsala nella via Salemi adibito a deposito / magazzino / uffici
per la selezione e la vendita di prodotti agricoli ,  composto dai seguenti corpi di fabbrica:
1. Corpo di fabbrica “A”, destinato a magazzino selezione con annessa tettoia, deposito e w.c.. di
mq 288,34;
2. Corpo di fabbrica “B” destinato a magazzino/deposito ed uffici di complessivi mq 324,00;
3. Tettoia in struttura precaria per carico e scarico merce di 206,70 mq;

4. una cella frigorifera mobile di 40,00 mq circa;
5. una cella frigorifera fissa di 17,50 mq circa;
6. tettoia mobile su ruote di mq 49,80 circa;
7. tettoia mobile su ruote di mq 42,33 circa;

Richiesta di vendita  € 210.000,00
Chi fosse interessato è pregato di proporre un eventuale offerta entro e non oltre l’11/08/2024 
Per ulteriori informazioni: arch. Antonino Casano tel. 0923/969590 email studiotecnicoca-
sano@gmail.com; Rag. Ettore De Vita tel. 0923 / 983008 email ettore.devita.edv@gmail.com 

AVVISO DI VENDITA

La Provincia di Trapani as-
sieme a quelle di Agrigento
ed Enna, resta nella morsa

del caldo afoso. Secondo il bollet-
tino della Protezione Civile il ri-
schio di allerta incendi per queste
24 ore è alta. La zona quindi è se-
gnata come "rossa" con un pro-
montorio di matrice nord-africana
continua a dominare il Mediterra-
neo occidentale. Attenzione quindi agli incendi, a non gettare rifiuti o cicche
di sigarette, a tenere puliti i terreni e ad uscire alle ore più fresche.

La provincia ancora nella morsa dell'afa
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Si trova in stato di abbandono uno dei pozzi
pubblici per l’erogazione idrica, in con-
trada Amabilina, a Marsala. E’ al mo-

mento chiuso per varie circostanze pregresse,
ma l’area tutt’intorno è diventata una discarica
a cielo aperto e piena di erbacce, con sfabbri-
cidi, RAEE pericolosi e altamente inquinati,
plastica ed altro. In una situazione di emergenza
per l’approvvigionamento idrico, riattivare i
pozzi della Città potrebbe migliorare la siccità
e l’emergenza idrica sul territorio. 

Ad Amabilina rifiuti
ed erbacce vicino ad
un pozzo comunale

PARAMETRI FUORI NORMA IN DUE SPIAGGE DI TRAPANI E SELINUNTE. A MAZARA MEGLIO DEL 2023AMBIENTE

Trentottesima edizione
della campagna ambien-
tale di Goletta Verde, che

ogni anno fa il punto sulla qua-
lità del mare e dei fiumi, evi-
denziando eventuali criticità.
Nei giorni scorsi, i tecnici di
Goletta Verde hanno prelevato
25 campioni in Sicilia: 5 sono
risultati inquinati, 5 fortemente
inquinati. Dei 3 punti monito-
rati in provincia di Trapani, 2
punti campionati risultano en-
trambi fuori dai limiti di legge:
la spiaggia presso il pennello di
fronte all'isola ecologica sul
lungomare Dante Alighieri (Trapani) è risultata inquinata, men-
tre il punto a Marinella di Selinunte nella spiaggia presso gli sca-
richi del depuratore a Castelvetrano è risultato fortemente
inquinato. Parametri entro i limiti, invece, per un sito mazarese
sottoposto a campionamente, il lungomare di Levante, Foce
Arena, che l'anno scorso era invece risultato fortemente inqui-
nato. “La Sicilia deve ancora lavorare molto sull’efficientamento
del sistema di depurazione - dichiara Alice De Marco portavoce

di Goletta Verde. I punti cam-
pionati a mare che sono risultati
fuori dai limiti di legge sono un
campanello d’allarme di una si-
tuazione critica non solo nelle
foci dei fiumi. Ci auguriamo
che le istituzioni sentano l’ur-
genza di intervenire e investi-
gare sulle cause di questi
problemi per non incorrere in
nuove sanzioni dalla Comunità
Europea. Non dimentichiamo
che l’Italia è stata già condan-
nata a quattro procedure di in-
frazione per la mancata
conformità alla Direttiva Acque

Reflue, di cui quella del 2004 è arrivata alla sanzione pecuniaria,
che grava sulle tasche dei cittadini e delle cittadine: sono più di
142 milioni di euro la somma che abbiamo già pagato in bol-
letta”.  “L’efficientamento del sistema di depurazione deve es-
sere una priorità per le nostre istituzioni - aggiunge Tommaso
Castronovo, presidente di Legambiente Sicilia -. Non possiamo
più aspettare, dobbiamo iniziare subito a porre rimedio, soprat-
tutto in quei punti che risultano critici da anni”.  

Goletta Verde: “Mare inquinato in ben
due località della provincia di Trapani”
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[ Una storia sbagliata ] - Tante altre cose,
purtroppo, non sono accadute. Soprattutto,
non abbiamo avuto modo di conoscere la ve-
rità su tante storie che costituiscono il libro
nero della nostra Repubblica. Un libro ricco
di pagine, ma in cui si fa fatica a orientarsi.
Non abbiamo saputo che fine hanno fatto
Emanuela Orlandi e Mirella Gregori, per-
mangono molti dubbi sul rapimento e l'ucci-
sione di Aldo Moro, così come sulle morti di
Enrico Mattei, Pierpaolo Pasolini, Carlo Al-
berto Dalla Chiesa, Piersanti Mattarella,
Rocco Chinnici, Mauro Rostagno, così come
sulla Strage di Ustica o su quella di Capaci.
Poi c'è via D'Amelio, di cui proprio oggi ri-
corre il 32° anniversario. E qui non parliamo
soltanto di verità mancante, ma anche di
quello che è stato definito come “il più
grande depistaggio” della storia italiana.
Nonostante gli apparati dello Stato abbiano
fatto di tutto per autoassolversi, chi ha se-
guito, letto, ascoltato le testimonianze e le ri-
costruzioni di quella stagione non può avere
dubbi sulle responsabilità di alcuni pezzi im-
portanti della nostra Repubblica nel creare
le condizioni per la morte di Paolo Borsellino
e degli agenti della sua scorta (Agostino Ca-
talano, Emanuela Loi, Vincenzo Li Muli, Wal-
ter Eddie Cosina, Claudio Traina). La
memoria di questi servitori dello Stato, sacri-
ficati sull'altare di indicibili interessi, non
può restare un semplice ricordo da conser-

vare con amarezza nei cuori di chi quella sta-
gione l'ha vissuta, o un esempio da traman-
dare alle nuove generazioni, nell'auspicio
che facciano meglio di chi le ha precedute. A
un sistema che ha fatto di tutto per alimentare
resa e rassegnazione, oltre che per dividere
e screditare il fronte dell'antimafia, occorre
contrapporre una rinnovata (e, per certi
versi, feroce) determinazione nella richiesta
di verità su questa e su tutte le altre pagine
nere della nostra storia nazionale. Altrimenti
saremo condannati a restare il Paese dei mi-
steri, in cui l'accesso alla verità continuerà
ad essere un privilegio per pochi e agli altri
non rimarrà che la memoria di una storia
sbagliata.

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

Un’annata in chiaroscuro, gra-
ziata dalla peronospora, ma
fortemente condizionata dalla

siccità e dalle difficoltà, in alcune
zone, nella distribuzione di acqua per
l’irrigazione dei vigneti. A pochi
giorni dall’avvio della vendemmia si-
ciliana, la CIA Sicilia Occidentale fa
il punto sulle previsioni di raccolta di
quest’anno: in gran parte delle pro-
vince di Palermo e Trapani si va
verso una vendemmia di qualità, con
uve sane; ma in altre aree sono invece
in fortissima difficoltà e accusano
perdite che vanno dal 50 al 70%. È il
caso dei circa 5.000 ettari di terreni
dell'areale mazarese servito dalla diga
Trinità, dove in queste settimane è
stata garantita solo l’irrigazione di
soccorso. “Dopo il 2023 funestato dal
massiccio attacco della peronospora
–  dichiara Camillo Pugliesi, presi-

dente della CIA Agricoltori - in gene-
rale, registriamo e stimiamo quanti-
tativi in lieve riduzione e una buona
qualità. Le conseguenze della siccità,
in diverse zone, sono state superate,
in parte, anche dalla presenza dei la-
ghetti privati, con le limitate riserve
idriche che con fatica si è riusciti ad
accumulare. Ma dobbiamo anche re-
gistrare le gravi perdite che accuse-
ranno i terreni che dipendono dalla
diga Trinità. Un invaso che può es-
sere utilizzato solo parzialmente per
i noti problemi che ormai lo accom-
pagnano da anni e che non sembrano
di semplice soluzione. Dalle sue
acque dipendono centinaia di aziende
che ora devono essere sostenute. È
fondamentale, quindi, aprire la di-
scussione anche a nuove soluzioni,
che possano diventare strutturali,
come l’utilizzo per uso agricolo delle

acque reflue dei centri abitati, o atti-
vare con celerità le misure destinate
alla realizzazione di pozzi e laghetti
aziendali, a cui l’Assessorato sta la-
vorando attingendo ai fondi del PSR,
in modo da non lasciare di nuovo a
secco migliaia di ettari che produ-
cono un’eccellenza della Sicilia”. In
queste settimane il consorzio di bo-
nifica sta cercando di tamponare

l’emergenza con l’irrigazione di soc-
corso: “Ma serve solo a mantenere in
vita le piante – spiega Matteo Pala-
dino, vice presidente CIA – non certo
alla produzione. Qui tra Mazara e Ca-
stelvetrano c’è grande rabbia e fru-
strazione, perché abbiamo avuto la
possibilità di mettere acqua da parte
nella diga Trinità per due eventi pio-
vosi tra aprile e maggio, ma è stata in-

vece sversata per problemi di sicu-
rezza. Il risultato è che oggi ci ritro-
viamo con una diga praticamente
vuota, una siccità che dura da un
anno e mezzo e i nostri vigneti secchi.
Chiediamo alla politica che si inte-
ressi di questo territorio”. Un produt-
tore, Tommaso Giglio, porta la sua
testimonianza: “In Primavera hanno
buttato acqua a mare per 45 giorni,
noi ci siamo ostinati a coltivare que-
sta terra, ma senza irrigazione la vite
non sopravvive”, mentre un altro,
Vito Magaddino, testimonia: “La
mancata gestione dell’acqua sta
avendo ripercussioni notevoli su can-
tine sociali, aziende private, famiglie
e tutto l’indotto. Di contro sono au-
mentati tutti i costi. Questa provincia,
che era tra le più vitate al mondo,
oggi ha una produzione che si va ri-
ducendo anno dopo anno”.

CIA: Uve di qualità ma gravi perdite per i
terreni che dipendono dalla diga Trinità

ANNATA CHE GLI AGRICOLTORI DEFINISCONO “IN CHIAROSCURO” SOPRATTUTTO TRA MAZARA E CASTELVETRANOAGRICOLTURA

[ Mazara, Di Liberti: “Cittadini più partecipi
alla vita della Città” ] - L’esperienza fatta in
quell’assessorato, dove si vive quotidianamente
di emergenze, diventa un’ottima scuola. La fi-
gura del presidente del Consiglio è completa-
mente diversa. governare i lavori del Consiglio
comunale è tutt’altra cosa, spero di essere in
grado di gestire al meglio questi lavori”. Bilan-
cio e PUG, meglio conosciuto come piano re-
golatore, tra i primi atti del cronoprogramma del
Consiglio comunale: “Per fine mese o i primi di
agosto lo convocherò per approvare il bilancio,
strumento fondamentale per garantire l’attività
amministrativa. La Giunta lo ha già approvato
da qualche settimana, adesso si aspettano i tempi
tecnici di giacenza presso la presidenza del Con-
siglio. Altro strumento che aspettiamo ormai da
anni in Consiglio comunale è quello del piano
regolatore. Credo che nel tardo autunno do-
vremmo essere chiamati a esprimerci su questo
strumento che deciderà le sorti della nostra città
per i prossimi decenni”. Tra le attività previste
dal presidente c’è anche altro: “È nostra inten-
zione pensare a una modifica del regolamento
dei lavori del Consiglio comunale, cercando un
consenso più ampio possibile. Troppo spesso
abbiamo assistito a grandi discussioni purtroppo
sterili, senza arrivare a decisioni o votazioni in
Consiglio. Pensare di cambiare le modalità, il
modus operandi del Consiglio, è una sfida che
dobbiamo porci tutti al più presto. È importante
per la produttività e per gli atti amministrativi

della nostra città. Per il Consiglio comunale di-
venta importante anche recuperare l’immagine
di un organo che produce, rendendo i cittadini
più partecipi. Ultimamente invece abbiamo as-
sistito a scene non molto edificanti. Su questo
lavoreremo a breve e penso che già ad ottobre
organizzerò le commissioni per cercare di cam-
biare laddove si richiede un intervento in tal
senso”. Il modo di interpretare il suo ruolo sarà
chiaro: “Il presidente del Consiglio ha il dovere
di far rispettare il regolamento dei lavori in Con-
siglio. Poi per argomenti trattati, accennati o so-
gnati, per usare il linguaggio di qualche
consigliere, ci sono gli organi preposti che hanno
i loro compiti. Mi limiterò a riportare nei giusti
binari il Consiglio, rispettando i punti all’ordine
del giorno, si può parlare di politica quando è
giusto, ma altri aspetti non sono compito del
Consiglio comunale. Una cosa che non tollererò
è il linguaggio aggressivo e al limite delle regole
democratiche, un linguaggio purtroppo utiliz-
zato in passato”. L’obiettivo è uno soltanto: “Ab-
biamo la necessità di lavorare insieme e creare
sinergia su temi importanti. In questi giorni a
Mazara stiamo assistendo a problemi di sicu-
rezza, sulla sanità e aspettiamo il nuovo piano
sanitario. Il Consiglio comunale deve avere una
funzione propositiva su temi che riguardano
tutta la cittadinanza, per l’interesse della collet-
tività”. Infine, lo stesso Di Liberti ha augurato
“buon lavoro a me, a tutta l’amministrazione e
a tutti i consiglieri comunali”. [ luca di noto ]

CONTINUA DALLA PRIMA 
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Èstato costituito a Trapani il
comitato referendario per
l’abrogazione della “Legge

Calderoli” sull’autonomia diffe-
renziata. Si tratta di una declina-
zione sul territorio del comitato
nazionale “Una firma per l’Ita-
lia” che ha come scopo quello di
raccogliere le firme (500mila a

livello nazionale entro la fine di
settembre), necessarie per lo
svolgimento del referendum
abrogativo. Hanno aderito al co-
mitato: Uil Trapani (Tommaso
Macaddino), Cgil Trapani (Liria
Canzoneri), Ali Sicilia (Dome-
nico venuti), Sinistra Italiana
(Antonella Parisi), Comitato Pro-

vinciale Anpi (Aldo Virzì), Eu-
ropa Verde (Antonella Ingianni),
Prc (Davide Pastore), Psi (Salva-
tore Galluffo), Comitato per la
difesa della Costituzione Trapani
(Corrado Carpintieri), M5S (Pa-
trick Cirrincione), Rossana Ti-
tone (Italia Viva), Pd (Domenico
venuti), Associazione nazionale

Sinistra Futura (Antonio Gan-
dolfo), Auser Franco Coppola,
Comitato Mahsa Amini (Emma
Mercurio), Libera (Gisella
Mammo Zagarella), Italia Nostra
(Totò Pellegrino), Lega Am-
biente (Giuseppina Manzo). Nel
corso dell'incontro sono state de-
finite le prossime tappe e inizia-

tive di informazione pubblica
che impegneranno sindacati, par-
titi, associazioni e comitati che
sostengono la raccolta delle
firme per il referendum. La cam-
pagna referendaria sarà svolta
dai soggetti promotori, ognuno
nei vari ambiti e secondo le pro-
prie peculiarità.

Nasce il comitato provinciale “no” autonomia differenziata
LO SCOPO È RACCOGLIERE LE FIRME NECESSARIE AL REFERENDUM ABROGATIVO DELLA “CALDEROLI”PROVINCIA

MARSALA SI È CONCLUSO UN PROGETTO DI ATTIVITÀ LUDICHE AL PARCO PER I PIÙ PICCOLI CON LE ARCHEOLOGHE

"Discovery Lilibeo, scopri l'an-
tica Lilibeo giocando", si è
appena concluso con grande

successo al Parco di Lilibeo. Si è trat-
tato di una serie di incontri di didattica
museale organizzati con cura e dedi-
zione, e ciascuno è stato un viaggio
ricco di visite guidate tematiche e atti-
vità ludiche che spaziavano dalla caccia
al tesoro al mosaico, dalla pittura al fu-
metto, dalla pasta da modellare al dé-
coupage, ai graffiti, alla scrittura
creativa, comprendendo anche una
“Notte al Museo”. Gli appuntamenti si
sono svolti con cadenza bimensile, da
dicembre a luglio, nelle sale del Museo
archeologico, ideati e condotti dalle ar-
cheologhe Sara Parrinello e Manuela
Lombardo, che hanno dedicato ai più
piccoli delle visite guidate, laboratori

creativi e varie attività ludiche per far
scoprire loro, in una modalità divertente
e alternativa, i reperti che raccontano la
storia della città antica, che adesso è di-
ventata la "loro città”. Il gioco intelli-
gente ha stimolato la creatività, la
capacità di osservazione, la memoria e
lo spirito di squadra grazie a tanti temi
diversi che hanno spaziato dall’amore
all’alimentazione nell’antichità, ai com-
merci: argomento, quest'ultimo, chiave
per conoscere la storia di Lilibeo per la
sua posizione strategica nel Mediterra-
neo. I giovanissimi esploratori di Lili-
beo, guidati da Sara e Manuela, hanno
sperimentato la magia di una “Notte al
Museo” tra le suggestive sale delle Navi
antiche: H. Frost, in cui è esposta la
Nave punica, e S. Tusa che ospita la
Nave di Marausa 1. 

Una notte al Museo, i bambini scoprono Lilibeo
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Sabato 20 luglio, alle ore 19, verrà inaugurata presso il “Civic –
laboratorio innovazione urbana”, la mostra personale dell’arti-
sta marsalese Danio Migliore “Tutto è foglia. Impronte nella

materia” a cura di Gianna Panicola, con la direzione artistica di Ben
Frazzetta. L’evento fa parte della rassegna “Comunità in divenire”
promossa da BOCS APS, con il patrocinio del comune di Mazara
del Vallo. Danio Migliore, formatosi presso l’Accademia di Brera di
Milano, vive e lavora tra Roma e Milano. Presenterà per il CIVIC,
luogo aperto agli scambi culturali, alle ricerche e alle sperimentazioni
artistiche della contemporaneità, un ciclo di opere sulle forme arche-
tipe, ricerca poetico-pittorica, iniziata nel 2010. In “Tutto è foglia.
Impronte nella materia”, Migliore proseguendo la sua ricerca artistica
e filosofica, desidera omaggiare il filosofo tedesco Johann Wolfgang
von Goethe, a cui aveva precedentemente dedicato nel suo libro una
rappresentazione di Urpflanze, la pianta originaria. Ricollegarsi al-
l’Origine, al primitivo e al suo linguaggio, permette di sviscerare
quelle forme che permeano nel mondo naturale a una profondità mi-
steriosa, una fra tutte la “foglia”. Goethe, per mostrare l’armoniosa
appartenenza dell’uomo al mondo naturale, si rivolge agli studi bo-
tanici e avanza l’ipotesi secondo cui tutte le piante deriverebbero da
una sola pianta, una pianta originaria. Tutto si riduce ad una sola
forma, la foglia: “tutto è foglia”. Durante l’inaugurazione verrà pre-
sentato il libro di Migliore “Attraverso i confini del tempo e dello
spazio. Saggio sulle forme archetipe”, nel quale l’autore conduce
uno studio sull’aspetto genetico che troviamo nelle sue opere pitto-
riche. Il saggio riprende e rielabora la tesi di laurea con la quale Mi-
gliore ha completato gli studi presso l’Accademia di Brera, relatore
il professore Roberto Rossi Roberti. Il testo è stato utilizzato all’in-
terno del corso di Teoria della percezione e psicologia della forma,
all’Accademia di Brera, di cui Danio Migliore è stato docente. La
mostra resterà aperta al pubblico fino al 18 agosto. 

Al Civic la mostra
viaggio dell’artista
Danio Migliore

SABATO 20 L’INAUGURAZIONEMAZARARICORRENZE A MAZARA RITROVO AL PARCO; A MARSALA LETTURE E CONCERTO

Il 19 luglio 1992 è una data che ha
segnato irrimediabilmente la Sici-
lia e il Paese. Dopo la strage di Ca-

paci del 23 maggio di quell’anno, in
cui persero la vita il giudice Giovanni
Falcone, la moglie, la magistrato
Francesca Morvillo e gli uomini della
scorta, mesi dopo un altro attentato
mafioso, questa volta in via d’Ame-
lio, a Palermo, si è portato via il ma-
gistrato Paolo Borsellino e tutti gli
agenti che facevano parte della sua sorveglianza h24. E come
ogni anno prendono il via le commemorazioni per non dimen-
ticare il sacrificio di questi uomini e donne, esempio di legalità.
A Mazara, al Parco Miragliano, oggi alle ore 18.30, l’associa-
zione San Lorenzo-Miragliano danno vita a “La bellezza del
fresco profumo della libertà” con il professor Marco Pappa-
lardo, docente di Lettere e direttore della Pastorale scolastica
di Catania; alle 19.30 momento di condivisione e fraternità;
alle ore 21 Teatro di Paglia con “La Pupara” della compagnia
“I Trovatori” di Castelbuono. A Marsala invece, diverse le ini-
ziative. L’Associazione Nazionale Magistrati Sottosezione di
Marsala, alle ore 20.30 di oggi, presso l’Anfiteatro del San-
tuario Santo Padre delle Perriere, terrà due iniziative. Togati
di diverse sedi giudiziarie leggeranno dei brani liberamente
tratti dall’opera di Ruggero Cappuccio “Paolo Borsellino es-
sendo Stato” – che si concentra sull’ultimo istante di vita del
magistrato, il quale rivive la propria esistenza sul confine tra
la vita e la morte – e, a seguire, avrà luogo il Concerto del-
l’Orchestra Sinfonica Giovanile del Conservatorio A. Scon-
trino di Trapani diretta dal Maestro Andrea Ferrante.
L’occasione è promossa dall’ANM locale di concerto con la
Sezione Distrettuale dell’A.N.M. di Palermo, con il patrocinio

del Comune di Marsala e con la col-
laborazione dei colleghi impegnati
nella lettura e nella regia, del Con-
servatorio A. Scontrino di Trapani e
dell’Ente Luglio Musicale Trapa-
nese, oltre che del Santuario che
ospita l’evento, e si inscrive nel ciclo
di eventi organizzati dall’Associa-
zione in intestazione per commemo-
rare quei servitori dello Stato che
hanno dedicato la propria vita al do-

vere verso le Istituzioni repubblicane, financo pagando con il
sangue per l’affermazione del valore della legalità su ogni
forma di prevaricazione mafiosa. L’Orchestra eseguirà le mu-
siche di V. Zoccatelli (L’amicizia), di S. Passantino (Ouverture
Festival), di L. Minafra (Passi), di S. Scinaldi (Drep West), di
M. Visconti (Spiragli di luce), di S. Prokofiev (Danza dei Ca-
valieri) e di A. Marquez (Danzon N. 2). Al via il 22 luglio la
rassegna estiva “Ricordando Paolo Borsellino: come seguire
il suo esempio”. Il primo appuntamento si terrà lunedì dalle
ore 19, presso la Piazza della Vittoria, 4 (davanti il Centro
socio-educativo “I giusti di Sicilia” di Porta Nuova). In questo
primo incontro sarà presente il dottor Fernando Asaro, Procu-
ratore della Repubblica presso il Tribunale di Marsala, che
tratterà il tema: “L’attualità di Paolo Borsellino”. Si prosegue
martedì 6 agosto con un dibattito dal titolo “Oltre i 57 giorni”,
con Roberta Gatani. Venerdì 23 agosto si parlerà di politica e
mafia, con una tavola rotonda cui parteciperanno esponenti
delle istituzioni e della società civile. il 6 settembre si parlerà
della riforma della giustizia, con gli interventi di Vito Marcello
Saladino, presidente della sezione penale del Tribunale di Mar-
sala e Stefania Tredici, sostituto procuratore presso il Tribunale
di Marsala.  

32 anni senza Paolo Borsellino,
tutti gli eventi che lo ricordano

CAMPOBELLO IN CARTELLONE SPETTACOLI DI MUSICA, TEATRO E CABARET. DIREZIONE ARTISTICA DI PIERO INDELICATO

Sarà un’estate ricca di eventi e
spettacoli a Tre Fontane, frazione
balneare di Campobello di Ma-

zara, dove è nato un nuovo spazio cul-
turale, di aggregazione e confronto, un
luogo vivo per tutta la cittadinanza,
come Antonella e Claudia Lanfranca
hanno definito il loro “Insonnia Sa-
lotto Culturale”. Un cartellone di
eventi con un’impronta fortemente so-
ciale, l’apertura di uno spazio polifun-
zionale e dinamico per una stagione
teatrale inaugurata lo scorso 10 luglio
con Greg & the five Freshman, prose-
guita mercoledì 17 con Mauro Carpi
Quintet Jazz e che adesso continuerà
per i mesi di luglio e agosto con un
cartellone che comprende teatro, mu-
sica e cabaret. Il tutto sotto la direzione
artistica di Piero Indelicato, per il quale

si tratta quasi di un ritorno a casa: “Io
sono nato qui, in questo fazzoletto di
terra. Ho accettato questa sfida, ridare
bellezza al centro storico di Tre Fon-
tane, dare la possibilità all’ascolto, al
teatro della parola, anziché solo alcol
e musica da discoteca. Questa è stata
la mia scommessa che piano piano so
di vincere anche se è un po’ dura”. E
qui il discorso si fa serio: “Purtroppo
c’è l’assenza totale dell’amministra-
zione, un Comune completamente
sordo, nessun feeling con il sindaco,
gli assessori e i consiglieri comunali
che sono totalmente assenti per queste
iniziative. L’amministrazione è la sin-
tesi di una città, quando riscontri totale
assenza il tutto è snervante. È un pro-
blema loro, evidentemente l’ammini-
strazione non vuole crescere. Vorrei

capire come si fa a parlare di turismo
se ci si assenta alla bellezza e alla cre-
scita di un centro storico”. Lo spazio
culturale è stato ricavato all'interno del
locale "Insonnia" che quest'anno fe-
steggia i 25 anni di attività: “La rispo-
sta è positiva, la stagione – prosegue
Indelicato – sta piano piano crescendo.
Nel nostro territorio l’estate tarda ad
arrivare, non dal punto di vista clima-
tico ma da quello delle presenze. An-

diamo adesso verso un periodo dove
ci saranno più presenze. Puntiamo a
quei sold out che io amo tanto”. E il
cartellone è variegato, comprendendo
al suo interno tante forme d’arte: “È
un cartellone che abbraccia un po’
tutte le forme d’arte, dalla musica al
teatro d’autore, alle sane risate. Ci sarà
anche lo spettacolo di mercoledì pros-
simo che è una chicca, una prima re-
gionale che invito tutti a vedere perché
è di una bellezza unica. Si tratta di due
attori, Antonio Grosso e Marcello Pa-
scale, due napoletani che ripercorrono
la vita di Totò. Lì prevedo una grossa
presenza di pubblico”. Grande atten-
zione è stata data al sociale e al senso
di inclusione: “Abbiamo permesso ai
disabili e agli under 14 di prendere
parte all’iniziativa, abbiamo coinvolto

tutte le associazioni di volontariato che
si occupano di disabilità per permet-
tere un momento di sano divertimento
a chi purtroppo è meno fortunato di
noi”. Infine, Indelicato si dice orgo-
glioso per aver inserito in cartellone
soprattutto un paio di eventi: “Non
parlo dei due spettacoli che abbiamo
già fatto che sono andati benissimo.
Sono orgoglioso di avere questa prima
regionale di mercoledì 24 luglio con
questi due attori straordinari, Antonio
Grosso è considerato una delle firme
più importanti del teatro contempora-
neo. Un autore, attore e regista ecce-
zionale. C’è anche la presenza di
Gianluca Guidi il 21 agosto che è una
ciliegina sulla torta. Tutti però sono
spettacoli che meritano di essere visti”.
[ luca di noto ]

A Tre Fontane l’estate ricca di “Insonnia Salotto Culturale”
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Mercato ricco per il Marsala
Futsal 2012 in vista della B

SPORT/1 SI PUNTA SUI GIOVANI, MISTER TORREJON VUOLE I TITOLI 

Il mercato del Marsala Fut-
sal 2012 è stato ricco di
movimenti. Diverse le par-

tenze ma anche tante ricon-
ferme e nuovi acquisti per
partire con una nuova annata
ancora una volta all’insegna
della serie B di Calcio a 5 che
ha visto gli azzurri cari al pre-
sidente Paolo Tumbarello, af-
fermarsi come outsider della
passata stagione, approdati
alla seconda divisione profes-
sionistica - quarta divisione
grazie alla vittoria in Coppa
Italia. Il neo coach Rafa Torre-
jon, già al lavoro con il suo
vice e preparatore dei portieri
Antonio Riolo, riconfermato,
può contare sugli arrivi del
portiere Nicolas Cosenza in
arrivo dalla Gear Piazza Ar-
merina come Andrea Romano;
quest’ultimo può vantare
l’esordio in A2 e la vittoria al
Campionato Regionale Under
17 oltre alla convocazione
nella Nazionale Italiana 17; a
Capo Boeo anche Nikolas Sa-
nalitro, con alle spalle una
convocazione al Torneo della
Regioni Under 17, in Nazio-
nale Under 17, in Nazionale
Under 19 e nella Future Cup,
Simone Vallarelli, un altro

portiere di esperienza che lo
scorso anno ha vestito la ma-
glia del Manfredonia C5 in
serie A2 Elite, il laterale offen-
sivo Walter Abate preso dal
Sulmona in B. Punta di dia-
mante di Torrejon sarà Israel
Caro Barroso, che vanta 307
reti; la scorsa stagione ha mi-
litato nella Gear in A2. Tra le
conferme ci sono i portieri
Giovanni Buffa e Marco Villa,
Christian Pierro, Giuseppe
Costigliola, Alessandro Patti,
Gabriele Foderà, Matteo De
Bartoli, Pietro Bonafede, Ni-
colas Valenti. Ritorna in ma-
glia azzurra Giorgio Emiliano,
rientrato dal prestito. “Stiamo
lavorando bene per costruire la
squadra che Mister Torrejon
ha chiesto - afferma il Presi-
dente Tumbarello -. Gli obiet-

tivi del coach sono chiari: vin-
cere tutti i titoli del Marsala
Futsal con Under 19, Under 23
e prima squadra. Per questo
non tralasciamo nessuno, cer-
cando di rinforzare il settore
giovanile in vista della pros-
sima stagione. D’altronde i
giovani sono stati la carta vin-
cente per il primo anno in serie
B e per il quarto posto rag-
giunto. A parte un ’90 e un
’94, il Marsala Futsal è for-
mato da giocatori tutti nati
negli anni 2000”. Il Marsala
Futsal si prepara quindi ad af-
frontare gli allenamenti al Pa-
lasport cittadino dal 19 agosto,
in vista sia dell’inizio del
Campionato che della Coppa
Divisione che prenderà il via il
prossimo 21 settembre per i
nati dal 2002 in poi. 

Sos calcio, cosa accade a
Castelvetrano e Mazara

SPORT/2 ACQUISTI PER LA FOLGORE, FUTURO INCERTO PER IL 46

C’è ancora tanto da lavorare per
capire cosa succede in casa
della Folgore Castelvetrano e

delle due squadre mazaresi. La prima
si prepara all’Eccellenza con nuovi
arrivi. Il ds Calamia ha chiuso con
Mario Erbini e con Giovanni Pace,
Giuseppe Angileri, Angelo Rosella e
di Gino Giardina, in gran parte prove-
nienti dal Mazara 46. Dalla Calabria vestiranno la maglia rossonera i centrocampisti Mi-
chele Sinacori e Baldo Alfieri. Ma non bastano, perchè si cerca un altro perno di
centrocampo e un altro portiere. A Mazara situazione abbastanza allarmante per i tifosi.
Il Mazara Calcio è stato retrocesso in Promozione, il Mazara 46 potrebbe non partire da
nessuna categoria, almeno quelle che contano ed alcuni giocatori, come visto prima, stanno
già ‘emigrando’ verso altre realtà sportive vicine. Bisognerà capire se il Mazara 46 riuscirà
ad uscire fuori dalla crisi o se cederà il titolo.

Il Mazara Futsal 2020
lavora per la serie A2

L’Asd Futsal Mazara 2020 ha ultimato l’iscrizione al prossimo campionato di
serie A2, dopo la vittoria della B nella scorsa stagione. “Grazie alla sinergia di
tutta la società - ha sottolineato il Presidente Filippo Maggio -, siamo riusciti a

completare le procedure di iscrizione con il versamento dei relativi oneri. Mazara
avrà una squadra competitiva grazie alle operazioni di mercato frutto del grande lavoro
svolto dal team manager Raspanti e dal ds Agatone. Chiediamo ora la collaborazione
delle imprese della nostra città e dei nostri tifosi che a breve potrano supportarci con
la campagna abbonamenti”. I primi colpi di mercato, intanto, sono arrivati: il pivot
Samuel Liburdi è il nuovo nome; poi ci sono i confermati il bomber Christian Busca-
glia, il laterale Vincenzo De Marco, i portieri Giacomo D’Antoni e Marco Sugamiele,
il brasiliano Felipe Alves, il capitano Erasmo Farina. Saranno tutti sotto le direttive
del riconfermato Mister Vincenzo Bruno.
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